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Salutiamo , In quest o Capodanno/i l ritorn o di quas i ; 
tutt o i l territori o nazional e all'amministrazion e I t a - ' 
liana , tom e un'auguri o per tutt i gl i italian i che i l ' 
1946 sia l'ann o dell a riconnui^at a indipendenz a 

ed unit à nazional e ; 

ti 
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AVANTI' TUTTI INSIEME VERSO LA RICOSTRUZIONE DELIA PATRIA 
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P A mezzanotte i poteri dell'A . 
r f l u u u sono cessati n 28 province italiane 

U saluto del  del Consiglio e del  degli 
 - Un messaggio di  Togliatti alla  -,$ 

«11 popolo del Nord confida che il  fascismo sarà stroncato » 

Tutt i i problemi della nazione sono problemi dei comunisti italiani : dai proble-
mi del lavoro e della tecnica ai problemi della scuola, dell'arte e della cultura 

i 

r 

ì 
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 parola vana.  la capa-
citò e l'impegno d'affrontare tutti i 
problprr u del  da quelli sostan-
zi/il'  po\ft tì"l  comvnuno TonlinUi al 
centro ftr '  suo rapporto: indipenden-
sa, unita nazionale e costruzione del-
la nuoi'u dcìiiocraila, a una serie di 
problemi particolari, quali ogat si di-
spiegano di fronte alle masse popo-
lari, impegnate ne a di ricostru-
zione morale e materiale della
tra'cinata dal fascismo nell'abisso.

Questa capacità, che scaturisce dot 
profondi leonini che ci legano a tutti 
gli strati del nostro popolo, quest'im-
pegno, che traduce nell'azione ciuil e 
quotidiana lo spirito critico d'orguniz-
zazlone « combattivo del comunisti, l 
abbiamo ritrovati uguali e nella voce 
dei compagni — come Sereni i Vit -
tori o Gricco — che hanno esaminato 
aspetti t'ital i dei problemi della no-
stra economia « delle nostre masse 
lavoratrici — e nella voce, per esem-
pio, del compagno Concetto -
chesi. il quale in quest'assemblea di 
lauoratori , è venuto, con parole di 
squisita nobilt à formale, a sj ic ' iar c 
una lancia in favore delle grandi tra-
dizioni de'lc nostra cultura umani-
stica. 

Un rilievo pai ticolare ri  sembra 
tuttavia abbia acquistato, finora, nel-
l'animo dei congressisti, soprattut-
to ti problema dell'unità nazionale. 
Unità polit ica, e unit à morale, uma-
na.  anche qui, non soltanto espo-
sizione di idee, e analisi di proposte, 
ma fatti, fatti concreti. Non soltanto, 
ctoé, la difesa appassionata, nella voce 
sonora del compagno  Causi — del-
l'unit à fra una Sicil ia autonoma e il 
resto della Penisola, r.on soltanto la 
intel l igent e indagine, da parte di mot-
t*  t v srvi >jucdii , i>iuinuy>mii t 
di  e Bcrtoli di  de> compagno Togliatt i e che un posto di 

. mezzi concreti per saldare la frattura uguale rilievo troveranno c'erto «ci 
economica, e quind i socirle e poli-  successi la interdent i degli altri de-
tica, fra il  l .or u industrla'e e il  legati. -  * 

zogiomo agricolo, ma uno slancio di 
intima, commossa fraternità, fra i la-
voratori d'ogni parte  che già 
si concreta in nuouc opere di fattiva 
solidarietà nazionale. - - '

 le parole sotto il  cui au-
spicio si sono inaugurati i lavori dei 
rostro quint o Congresso: « l popo-
lo, per ti popolo » non Hanno aspet-
tato troppo tempo per tradurs i in 
realtà: mercè il  nostro àongrcsso, 
scaturito spontaneo e impetuoso dal 
cuore del lavoratori, i bimbi di
ma t di Cassino hanno avuto i l lor o 
bel dono di fin  d'anno: ai primi , i 
congressisti fiatin o offerto,  conti-
nuano ad offrire, centinaia di mfch'ala 
di lire , agli altri , ad 850 di essi, subito 
dopo che uno dei delegati della mar-
toriata città ne aveva dipinto le tra-
giche condizioni di miseria, sono stati 
offerti una casa e il pane per  questo 
inverno. . 
. , a lent l r e la passione cott 
cui questi delegati affrontano i prò-
blsnn della nostra  martoriata, 
a vedere l ' intell igent e gara con cu* 
essi si piegano a sanarne certe pia-
ghe più immediate e dolorose, dopo 
aver ascoltato, nel discorso del com-
pagno Togliatti, U bilancio dell'opera 
compiuta dal nostro  per la sal-
vezza del  e il largo e com-
prensivo programma della sua rico-
struzione, vieti fatto, ad ogni , 
d'al;a r  gli occhi per rileggere il  mes-
saggio che Antonio Gramsci ha lascia-
to a noi comunisti italian i e che ora 
spicca tu alto, nella sala del nostro 
Congresso: «Saremo noi comunisti a 
taluur c

Questi i due primi giorn i di dibat-
tito. Ai prossimi, l'affrontar e tutti gli 
altri  grandi  problem^pol i t ic i , e or-
l / U U W ^ U t l f t , l U U t / .41.» 

T.^- \ è ir  r^  *.-  dhrorso di Sereni 

Oggi alle ore 11 i i al V° Con-
gresso del P. . . si raduneranno a 
Porta S. Paolo*  per  rendere omaggio 
alla tomba di Antonio Gramsci. Comu-
nisti, lavoratori romani rendete insie-
me a loro omaggio al capo della classe 

operaia italiana ! 

l i del federa l i smo e l e m a n o v re in 
questa d i rez ione de l le c r i cche rea-
z ionar i e de l l 'Abruzz o e . 

E' s ta to ier i pubb l ica t o su l la Gaz-
zet ta Uf f ic ia l e i l dec re to leg is la t ivo 
28 d i c e m b re 145, n. 792, c he d ispo-
ne la r iassunz ione da par t e del G o-
verno i ta l ian o di tutt i i poteri de l lo 
Sta to nel ter r i to r i o met ropo l i tan o 
tu t tor a so t topos to , c o m-
presi i comuni di Napo l i . , 
P isa e Col l e Sa lve t ti e l e isole di 

Pesst (Genova) r i fe r isc e sul l 'a i - _ Pan te l l e r ia e a 
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a seconda giornatn del Con g res-
r i un i sc e i de legati per  d iscu te re 
rappor t o po l i t i c o del c o m p a g no 

'ogliatt i . 
A l l ' i n i z i o dei lavor i i l c o m p a g no 

n dà let tur a dei messaggi di 
ades ione al Congresso. l p r im o è 
del p res iden te e Gasper i. acco l to 

. da app laus i. Eccone il testo: 
o del cor tese i nv i -

t o augu ro fecondi r isultat i a l l e 
vos t re d iscuss ioni ne l l ' in teresse del 
paese e del la sua vi t a po l i t ic a in 
cor r i spondenza de l ie es igenze del 
l avo r o e del la l iber t à .. 

U n nut r i t o app lauso saluta q u i n -
di n let tera de l l 'ex p res iden te 
Par r i c he r icord a i l senso di re-
« p o t a b i l i t à dei compagni al g o-
ve rno e r iconosce l ' importanz a del 

, . ne l la v i t a pubb l ic a i ta l iana . 
S e g ue un te l eg ramma di sa lu to 
f ra te rn o del par t i t o comun is ta 
bu lga ro ; '-!"- ? le t tera di augur i o del 
par t i t o comun is ta sv izzero: una 
le t te r a del c o m p a g no G. C. Pa je t-
ta. m e m b ro de l la d i rez ione, che. 
a m m a l a t o, manda la sua ades ione 
al Congresso. . a n o me di 
rutt i , auuura al c o m p a g no Pa je t ta 
una pron t a guar ig ione. A n c he la 
F e d e r a z i o ne G iovan i l e Soc ia l is ta e 
mo l t e federaz ioni, sezioni e ce l-
l u l e ope ra ie del . inv ian o la 
lo r o ades ione e 1 lor o auguri di 
p ro f icu o lavoro. 

A l l e 8.55 sa le sul la t r ibun a il 
tt)mpaeno Sappia t fi «Padovâ  c he 
d sof ferma su l le c i f r e c i tata dal 
 c o m p a g no Toal ia t t i c i rca l ' impe -
tuoso sv i l uppo del nost ro Par t i t o 
e su l l ' a t tegg iamento an t idemocra t i-
co di una gran par t e del c le ro d e l-
l a sua prov inc ia . 

occupa 
ca del 

nisce anche, in proposito1, a lcuni 
dati : i l 35V» del l ' in ter o redd i t o na-
z iona le p rov i ene dal merca to nero. 
a 200 mi l ion i ammon ta il ' redd i t o 
degli specula tori mi lanes i. A s s e n-
te ismo e merca to nero, cont inua 
Seren i, hanno ent rambi c o me s u b-
strat o una medes ima es igenza. l 
f asc i smo ha dato agli i tal ian i la 
nausea per  la pol i t ic a e l ' insoffe-
renza per  la barda 'ur a economica 
de l lo Stato. l p icco lo produt tor e 
d i ret to , su l le cui in iz ia t iv e dobb ia-
mo contare e l e cui real izzazioni 
dobb iamo appogg iare, ha fonda-
m e n t a l m e n te rag ione nel r ipugna -
r e ai la s o p r a v v i v e n za degli i m p e-
d iment i e degli a.-^urd i economici 
creati dal fasc ismo che ha dato l i -
bert à al merca to nero e v incoli 
in to l lerab i l i al merca to legale. Q u e-
sta r ipugnanza, però, unendosi a l l o 
sce t t i c i smo pol i t ico , si dev ia oggi al 
se rv iz io de l la reaz ione e del l 'ant i -
democraz ia. 

 comun is ti — d ice Sereni — d e-
v o no invece ind i r izzar e e favor i r e 
l ' in iz iat iv a de! p rodu t to r e d i re t to . 
per  quan to c"è in essa di sano, s o-
nratut t o nel la lott a che essi s o-
s tengono cont r o i uro-si capi ta l is ti 
monopo! iz7ator i. l f c r v o i e di in i -
z ia t i v e de l la p icco la p roduz ione 
d i ret t a non va ostaco la to con bar -
da tu r e economiche, ma anzi t ra -
s fo rmato in az ione popo lare. N u o-
vi rapport i v a n no avv ia ti fr a ci t t à 
e campagna, e l im inando gli .sfrut -
tator i . gli in te rmediar i e gli i m b o-
scatori di v i ve r i Scambi diret t i e 
l iber i , sui quali l o s ta to in te rvenga 
<olo con un cont ro l l o a<=?ai largo. 
\ a n no avv ia ti fr a l e organ izzaz ioni 
dei produt tor i campagno li e que l le 
dei consumatori contad in i. 

La bandier a de l Part i t o 
 nel campo interua7iO'.. i ' e - i * . . . . 

« . ni compagni — egli r?ice - si a «e levaz ione «i c o m p a g ne sa-

essere i tutt i  lavorator i 
sen::a d is t inz ione di c redenze re l i -
g iose. 

l capo par t ig ian o e at tua le s e-
gre tar i o de l la fede raz ione di B r e-
sc ia,  Nicoletti r ingraz i a qu in -
di i l c o m p a g no Togl ia t t i per  i l suo 
con t r ibu to , di lo t t a a l l a l iberaz ione 

. 
N ico le t t i si tog l i e qu ind i dal co l-

l o i l fazzo le t to rosso por tat o in 
Spagna e su l le m o n t a g ne e lo of-
f r e a Togl ia t t i . 

o di lu i Tonassi (Campobas-
so) r i fe r isc e su l la s i tuaz ione soc ia l-
m e n te ed e c o n o m i c a m e n te a r re -
trat a de l la sua p rov inc i a e d e n u n-
c i a - i mag is t ra t i che sabotano la 
l e g ge Gul lo . 

 (A lessandr ia) .solleva qu in -
di i l p rob lema de l la r i form a del la 
scuo la e p ropone a l cune m isu r e 
concre te. 

Scuol a e cul tur a 
nel l ' intervent o d i A . Banf i 

a seduta pomer i d i ana si s vo lge 
_ 1_ ,_ : . } , . „  4„i  , - , . ~ - . ,-, . 

a che al l ' in iz i o dà la paro l a 
al c o m p a g no Banfi de l l 'Un ivers i t à 
di o che esamina la pos iz ione 
dol Par t i t o ve rso i ceti medi e gli 
in te l le t tua l i , e l 'esper ienza che la 
Tederaz ione m i l anese - ha fat t o i n 
ques ta d i rez ione.  Noi ci s iamo ac-

;*—«ort i .—T_/ ] ÌCP . JJanfi .—, . 'u^t e 
l e v o l l e che- ci ' s i a m o - s f o r z a ti di 
por r e e di r i so lver e un prob lema 
concre to abb iamo avu to i l consen-
so fat t iv o di un gran r u m e r ò di 
in te l le t tua l i Un e semp io sono le 
Commiss ioni tecn iche di fabbr ica . 
Banfi po lemizza con co loro che 
accusano : comunis ti di essere dog-
mat ic i : a questa accusa, la m ig l i o -
r e r isposta è stata data da Tog l ia t -
ti quando ha d ich iara t o che il 
Par t i t o apr e ogui l e sur por t e a 
tutt i co loro che ne accet t ino il 

* i » si < 
 su? vo l t a del la l inea po l ; ' i 

ì V ) 

ln=ri=n o t rasc inare o reag iscono. 
sp ropo rz iona tamen te ai fal<:i de l la 
r eaz ione: t u f i debbono cap i r e che 

a d e ve n.-o'.vere da so la i suoi 
p rob lemi senza a t tend ismo, s e n za 
a t t ende re aiut i d . l di fuori .  c o m-
pagno t nassa qu ind i a 
cr i t i car e l ' a t tege iamcnto d: a lcuni 
c a m p a mi del nor d che guardano 
fal«B7nente al o rob l cmi me r i d i ona-
l i Eg li p ropone n on so lo l o s tud io 
dei nost ri testi scient i f ici in p r o -
pos i to. mn anche l o s c a m b io d i re t -
t o fr a lavora tor i ed in te l le t tua l i del 
nor d e d ; l sud per  la r i so luz ione 
c o m u ne dei s ingo li p rob lemi con-
cre t i . 

T  c o m p a g no Hitragn.ir  'Venezia"» 
p ropone c he il C o n s r e ^o d iscuta 

"par t i co la rment e il pun t o del rap -
por t o Togl ia t t i re la t i v o al ri«cr*.e -
r e ! un n ro - fo rc i sm o mo-mreh ico. 
E d i d i ce eh», so l tan to a t t raverso i 
p i ù stret t i contat ti di tut t a l a pò 

l e quind i sul p roscen io p offr e l a 
band iera del Par t i to . E' ;:n o dei 
momen ti p i ù so lenni del Cong res-

Per i bimb i di Cassin o 
l c o m p a g no S i l ves t ri de l la F e-

deraz ione di F ros inone du ran t e 
l a seda ta di ier i del Congresso 
N'azionale Comun is ta ba ch ies to 
nn a iu t o per  i b imb i di Cass ino. 

e l a Federaz ione 
di Pav ia ha of fer t o di osp i tare 
200 b imb i di Cass ino. 

Al t r i 15 b a m b l n ' sa ranno osp i-
tat i da l l a Federaz ione di -
r ia : 300 dal i a Federaz ione di P a r-
ma: 100 da l l a Sez ione di C?rr. ia : 

> dal l a ' Fed r raz .one di -
 tova. 

so  convenu ti can tano - B a n d i e r a 
ro«sa - m e n t r e i l c o m p a g no -po laz ione orcan izzata con gb o r - V ? -i J ' 

ì a ni responsab i li de l la po l iz i a sarà d a
A Ì ^ Ì ° 1 f . _ l 1 f r a p p o . 

poss ìb i le f l ; mi- iar p una vo l t a per 
s e m p re  band i t i smo fascista. 

P a r l a S e r e ni 

F r a eli applaudi sa le al la t r ibun a 
fi c o m p a g no Srrrni, p res iden te del 

. de l la l^ombardi a E d i si r i -
co l loca nel suo i n t e r v rn ' o a due 
 punt i del rappor t o Togl ia t t i : i l 
p r o b l e m a pol i t ic o de l lo sch ie ra-
m e r i t i di f o r / c necessar io per  po r -
tar e avanti la democraz ia e il p r o -
r.lemn di dare al l a democraz ia un 
c o n t e n u to r connmico ta l e ebr  la 
farc i a v e i ? ~ * T ! » nuova  due p r o -
b l e mi sono s ì»a t tamente legati — 
ec li af ferma , in rotaz ione 
al p r i m o punt o es li fa una d isa-
m i n a di cer to a t t e g p a m e n to di 
nce*t ie ismo * di ?r ;ent* ,.«*no chr 
aff lar » i n a Tn r u d i m e n t o si 

» e i n esamina l e ragioni e 
ì t\T"*  4*1 marcato aero. Ter-

Ancor a un grande app lauso: l a 
compagna qu ind i cenne  i n -
c lc* e t C a l t a n i s e t t a) sa le al la t r i -
buna a c o m m e n t a re con brevi p a-
rol a l 'att o d*>Up rinnn.  pnn-iiinict » 

S e g ue l ' in tervent o di Sc ia ipi -
tera> che fa la re laz ione de l l ' am-
min is t raz ion e comuna le del la sua 
cit t à 

 .Veri 'To r ino ) esamina l 'at tual e 
s i tuaz ione pol i t ic a con par t ico lar e 
r i fe r iment o ai p rob lemi de l la m a-
gist ratura . 

t  «Como) si occupa 
dei prob'.cmi de l la 'amig l i a e de l la 
donna. 

U n rappresentante de l la de l ega-
z ione di Col le fcr r o o o . ge qu ind i 
al cong re - jo i l sa lu to degli onrra i 
di que l le fabbr iche. 

Ne l l ' i n te rven t o success i vo il c o m-
pajm o O l i r ò CVenezi») si d ich iar a 
d 'accordo su l le proposta fo rmula t a 

fede e di qua ls: asi dot t r in a filoso-
fica essi s iano. e ch iede 
una scuo la che sia aper ta a tutt i 
e c he or izzonti i g iovani sui p ro -
b lemi de l la v i t a moderna e form i 
lavorator i capaci di inser i rsi sub i-
t o nel p rocesso p rodu t t i vo . e 
i l c o m p a g no so l l eva i l p rob lema 
de l l e Un ive rs i t à e ch iede che i l 
Par t i t o e tut t a la naz ione si i m -
pegn ino pe rchè la sc ienza i ta l iana . 
fat tor e f ondamen ta le de l la r i co -
s t ruz ione, possa r i guadagnare i l 
t empo pe rdu t o con la disastrosa 
avven tu ra de l la guerrr . fascista ». 

Il salut o degl i 
student i roman i 

Sa le qu ind i su l la t r ibuna , t r a gli 
scrosc ianti app lausi dei congress i-
st i , l o s t uden te Fur i o Ci fare l l i che 
port a al Congresso i l sa lu to del 
Cons ig l io S tuden tesco r  Faco l-
tà de l l 'Un ive rs i t à di . 

C i fare l l i si d ich ia r a l ie to, a n o-
m e r Faco l tà e deg li s t u-
denti roman i , che l 'Aul a a 

cessa. per  se reni d ibat t i t i sui p ro -
b lemi de l la r i cos t ruz ion e d e m o c r a-
tica. al Pa r t i t o Comun is ta e ai 
Par t i t i o Cr is t iano , -
be ra le e o che ne h a n-
no fat t o r ich ies ta. ' 
- e pone qu ind i a l l 'a t ten -

z ione . del ,fjonjjrPF=: n alcimj . . n r / v 
b lemi d e l le Un i ve rs i t à i ta l iane' c he 
possono r iassumersi ue l la fo rmul a 
'  a iu tar e i mer i tevo l i . Scacc ia re 
i neso rab i lmen te gli indegni !». 

Ci fare l l i te rm in a tr a grandi ap-
plausi augu rando ai congress is ti un 
buon lavoro. l P re - i den te r ingraz i a 

r  Faco l tà e gli s tudenti r o -
mani per  l 'ospital i t à concessa al 
Congresso e met te in luce i sacr i-
fici  e l e lo t t e soppor ta ti da l l a pa r -
te m ig l i o r e degli s tudenti i ta l ian i 
nel la lot t a cont ro l 'oppress ione fa-

t iv i i à dei . ii 
n izzator i de l l ' insur rez ion e d'apri l e 
ed oggi e l emen ti essenz ia li del l 'at -
t iv i t à ncos t ru t t r i ce . 

a compagna ,4ndreot li (Cosen-
za) r improve r a ai compagni del 
nor d una certa i ncomprens ione per 
la ques t ione me r i d i ona l e e si d i -
ch iar a d 'accordo con la proposta 
di i di p rocedere ad uno 
scamb io di de legaz ioni di par t i t o 
tr a i l nor d e i l sud 

l c o m p a g no G iu l ian o
l 'eroic o « C a m en ». de l la cosni rn-
z ione, l amen ta una cer ta i ncom-
prens ione nei compagni nei i p ro -
b lemi de l la g ioven tù. Egli ch iede 
l a fo rmaz ione di quadr i di par t i t o 
spec ia l izzati per  i l lavor o tr a i 
g iovani: occor rono, d ice Paje t ta. 
dei compagn i, che non s iano m a g a-
r i dotati di grandi capaci tà po l i -
t iche, ma che s iano sens ib i li ai 
p rob lemi de l la g i oven tù 

^continu a it i 2. pnpina, . co lonna) 

p rog ramm a pol i t ico , di quals iasi sc ista e nazista. 

a politica sindacale 
nel rapport o di i Vittori o 

Al l e 16.30 sa le al la t r ibun a il 
compagno i V i t tor i o che espone le 
grandi l inee del la pol i t ic a che ii 
Par t i t o ha svo l to e svo lge nel r i -
guardi del m o v i m e n to s i n d a c a le 
Egli r i vend ic a i l g rande cont r ibut o 
dato dai comunis ti al la conquista 
del l 'uni t à s indaca le e al po tenz ia-
mento de l la . Se i c o m u n i-
sti sono og'j i nel la magg io re part e 
dei s indacati la forza numer ica p re-
ponderante. c iò è dovu to al l 'az ione 
cont inua c he e^si hanno saputo svo l-
ge re tr a le ma^se per  i l m ig l i o ra -
m e n to de l le condiz ioni di v i t a dei 
lavorator i , anche nei momen ti più 
dur i dc l 'oppress ione fascista 

Toccando dei successi nazionn!: 
ed in ternaz iona li de l la . i 
V i t to r i o d ich iar a che quei succes-
si sono stati pos- ib i l i p ropr i o per  la 
raggiunt a uni t à s indacale. Uni t à che 
non è da cons iderare acquis i ta una 
vo l t a per  s e m p re ma che g iorn o 
per  g io rn o d e ve essere consol idata 
e rafforzata . A ques to obb ie t t i v o 
d e v o no m i ra r e p r im a di tut t o i c o-
munis t i , i qua li d e v o no sacri f icare 
Qualsiasi cons ide raz ione di p reva-
lenza numer i ca nei s indacati ai fin i 
p i ù alt i ed essenz ia li de l la ef f ic ien-
za, de l la coes ione, de l lo sv i l uppo 
del m o v i m e n to s indaca le i ta l iano . 
Se noi n on abb iamo — dich iar a i 
V i t to r i o — un \>uon ersnm^^ator e 
da propor r e c o me d i r igen t e di un 

s indacato, noi dobb iamo appoggia-
r e l e a l m e n te la nomina di un d i r i -
gen te capace, anche se di al t r a cor-
rent e o ind ipenden te. 

e so t to l inea ino l t r e la 
es is tenza di un lavor o p i ù specif ico 
e d i f ferenz ia to e perc iò di un po ten-
z iamen to de l le federaz ioni naz io-
nal i . Quan to a l l e C a m e re del -
r o esse d e v o no d i ven i r e sempre più 
un cent ro, a cui tut t a la popo laz io-
ne del la ci t t à e de l la campagna fa 
r i fe r iment o per  i suoi b isogn i. 

Esam inando l ' o r ien tament o g e n e-
ra l e del m o v i m e n to s indaca le. i 
V i t to r i o sos t iene la necess i tà che i 
lavorator i d i v e n g a no la sp ina dor -
sale de l l 'opera di r i cos t ruz ione. Per-
c iò d e ve esse re rafforzat a la d isc i-
pl in a e il r end imen to nel lavor o e 
b isogna t c i d e r c ad abbassare i co 
sti di p roduz ione, per  rea l izzare una 
cor re la t iv a d im inuz ion e dei prezzi 
di vend i ta. A r iguard o i lavorator i 
d e v o no a v e re la garanz ia che i sa-
crific i da e=si soppor tati non an-
drann o ad imp inguar e i profitt i dei 
gratin i capi ta l is ti ma r idonderann o 
a benef ic io del popo lo tu t to . 

a par t e non è poss ib i le una 
u l te r io r e co .npress ione dei salar i: i l 
tenore di v i t a dei lavora tosi i ta l ia -
i ! e oggi al d isot to del 50 <"t di 

que l lo, già tan t o pove ro, dei t e m o: 
normal i nel nostro paese. 

300 mit o lir e 
per i bimb i di Roma 

a de legar tene de l la Federa-
z ione di As t i ha proposto al C o n-
g resso Comun is ta di in iz ia r e una 
sot toscr iz ione per  i b imb i poveri 
di . Tu t t e l e de legaz ioni di 
congress is ti hanno r isposto con 
s lanc io a ques to appe l lo di u m a-
na so l idar ie tà: i n due - r i o rn i s o-
no s ta te racco l te o l t r e 300 mi l a 

. 

Sono psrhi- i i terr i tor i de l la Vene 
-zia Giu l i a P de l la p rov inc i a di Ud i -
n e l dec re to ha v igor e da oggi, 
1. genna io 1946. 

A d é.-so fa segu i to un proc lama 
a firma  del P r e s i d e n te del Cons i-
gl io, nel qua le i l Gove rno i ta l ian o 
r iconosce la va l id i t à di tutt i i p ro -
c lami ed o rd innnz e emana ti nel 
terr i tor i o di cui sopra G e 
dai suoi de legat i. no».":hè degli att i 
compiu t i in app l i caz ione di essi, P 
de l le sen tenze e m e s se dai Tr ibunal i 

i A l lea t i . 
l P res iden te del Cons ig l io ono-

revo le A l c i d e e Gasperi ha i n -
v iat o il s e g u e n te messagg io: 

- Nel m o m e n to in cui al l ' in iz i o 
del n u o vo anno si r is tab i l isce l 'uni -
f icazione ammin is t ra t i v a del Paese. 
inv i o il m i o cord ia l e sa lu to ai f ra -
tel l i del Nor d e l 'augur i o che un 
r innova t o s forzo di so l idar ie tà ci 
port i r ap idamen te a l l a r inasci t a ed 
al l a un i t à naz iona le 

n occas ione de l la res t i tuz ione dol 
Nord , il m in is t r o deg li i ha 
te legra fa to al P re fe t to di o 
esp r imendo la fiducia che la popo-
laz ione de l la p rov inc i a sappia c o n-
quis tarsi « nuovi t i tol i di b e n e m e-
renza .. a f f rontand o i gravi p ro -
b lemi del m o m e n to in una a t m o-
sfera  di fe rv id a so l idar ie tà na-
z iona le 

l . ha ind i r izzat o al la 
P res idenza del Cons ig l io dei -
str i un t e l e g r a m ma in cui .< r icor -
dando al popo lo i ta l ian o che so l-
tant o i l s a n g ue e la sof ferenza dei 
suoi figli  m ig l io r i hanno reso pòs-

t 

DOPO LA CONFERENZA DI MOSCA 

Byrne s si dichiar a fiducios o 
che si costruir à una pace giust a e duratur a 

. 31. 
.. a Conferenza di a è ser-

v i t a a por tar e ad una mig l i o r e c o m-
prens ione. N on dobb iamo ra l len ta -
r e i nostri sforzi. Con pazienza. 
buona vo lon tà e to l le ranza dobb ia-
m o r iusc i r e a cos t ru i r e e m a n t e n e-
r e una pace g iusta e duratur a . . 

Con ques to g iud iz i o i l segre ta r io 
di Stato. By rnes. ha s in te t izzato i 
lavor i dei t r e min is t r i deg li ester i. 
in un d iscorsa p ronunz ia t o ier i sera 
al l a rad i o sui r isul tat i de l la con fe-
renza di . Egli ha af fermato 
che gli accordi ragg iunt i dai 
t r e min is t r i dov rebbe ro i ngenera re 
speranze nei popoli di tutt i i paesi. 
s tanchi de l la guer ra. 

 comun ica to conc lus i vo del la 
conferenza — ha det to B y r n es — 
comprende tutt i gli a rgomenti "su i 
qual i i t r e min is t r i hanno ragg iun-
t e un accordo: senza con ta re le 
ist ruzion i ai rappresentan ti de l ie 
t r e po tenze di fac i l i ta r e la so luz io-
ne degli accordi in sospeso. 

Circ a la bomba atomica, i l Se 
g ie ta r i o di S ta to amer i cano ha af-
fe rmat o che nessuna d iscuss ione è 
stata tenuta a a in mer i t o agli 
aspetti tecn ici e scient i f ici del p ro -
b lema.  rappresentan ti russi non 
hanno fo rmu la t o a lcuna r ich iesta 
circ a la nuova arma. .. S i a mo stati 
l iet i di cons ta ta re — ha sogg iun to 
By rnes — che i l g o v e r no sov ie t i co 
c o me noi. è - d el pa re r e c he questa 
a rm a par t ico lar e è di tal cara t te r e 
r i vo luz ionar i o c he se ne debba r e-
go lare l ' impiego. . per  t ram i t e di 
una c o m m i s s i o ne de l ie Naz ioni 
Un i te , con metodi di con t ro l l o in
ternaz iona lc. 

A c c e n n a n do a l l a a ed al la 
Bulgar ia , i l segre ta r io ha af fermato 
che gli accordi i n m e r i t o non sono 
quel l i c he egli a v r e b be des idera to. 

(Tut tav i a era f iduc.cso c he de te r-

m e n to ne l l ' amp l iamen to dei gove r-
ni dei due paesi. 

l so lo p rob lema impor tan t e r i -
mas to inso lu to al la Conferenza — 
ha con t inua to By rnes — è stato 
que l lo del la Pei s ia. - No.i des idero 
so t tova lu ta re la grav i t à di questo 
prob lema, ma non ho perdu t o la 
speranz.a. o spero an'.! c he uno 
scamb io di \ e d u te no>-«i por tar e ad 

e cons ideraz ione de l le 
gravi conseguenze che ne possono 
de r i va r e e che da ta le cons ideraz io-
ne si pos:-a add iven i r e ad una so-
luz ione — 

J a m es Byrnes. ha e-presso infin e 
i l suo c o m p i a c i m e n to per  la deci-
sione*  presa al la Conferenza di -
sca su l la condot ta da segu i re in 
G i a p p o ne 

Corb i «Aqui la ) enuncia- i p s r i c o - i m i t e r a n n o un n o t e v o le mig l io r a 

Bevin riferisce ai Governo 
sulla conferenza di Mosca 

. 31. — Oggi, sot to la 
pres idenza del P r i m o o C le-
ment A t t l e e si è r iun i t o i l gab ine t to 
i n g l e s e. l m in i s t r o deg li e- teri 
Bev in ha fat t o una lunga re laz ione 
sul la con fe renza di . 

o a a com inc iano a 
g iungere not iz i e .sulle va r i e rea-
zioni p rovoca te da l l e dec is ioni di 

. 
 coreani hanno pro tes ta to "o n 

un messagg io a l l 'Organizzaz ione 
de l le ^U. con t r o la dec is ione di 

a che i.-tituisce una a m m i n i -
s t raz ione f iduciar i a p rovv isor i a in 
Corea in a t te-a c he il paese venga 
d ich ia ra t o in^ine^dpn*« ,, 

a r  in form a che il gene-
ra l e c A r thu r ha . smen t i to oggi 
l a not iz i a secondo T̂  qua le eal i, e s-
sendo s ta to consu l ta to du ran t e la 
con fe renza di , non av rebbe 
avu to nui ì a da eccep i re al la for -
mu l a per  i l con t ro l l o del G iappone 
concordata nel corso del ia con fe-
renza s tessa 

 Bonomi mi ha scritto in da-
ta j o dicembre una lettera.
« Egregio Gemisto, mi permetta di 
rettificar e la sua nota odierna. !.<* 
proposta Giol i t t i del 1919 non dava 
affatt o al Par lamento poteri di Co-
stituente ma esigeva sempre 1! vo to 
del Par lamento per  dichiarar e ' la 
guerra e per  concludere la pace. T a 
l e proposta, modificatric e dell 'arti -
co lo j  del lo Statuto, venne t t a d o t u 
nel 1910 in un disegno di legfce che 
por: a anche la mia firma  ^ > m ' mi-

Tribun a minor e  cose, per 1 fumatori, -zanno di 
male in peggio: cir.q-.ie presidenti di 
seduta ( Waffi.  Stassola,
Storttagi.jina, Amendola,, cmqi r non-

ri  r » , „ . ,„ "  ; J J 11 r J 1 1 11 fumatori.  il  delle
 t onzic-.so. !a ìfccora-ic-.c della — -  secondo lei cotr.e dorrebbe - . 1 r\ 1 1 

. 1. .1 1... ,, ; T 1 ..  / - - J 1 zr  *ro»; ra;:c rie!;^.  Qualcuno ha pro-
sala. ti lits^oT'o it'  Togliatti banno\ii>ere un Congresso seno?* — ab- > w- ^ ** 
divertito un numdr> o \J.-\bicmo chiesta un autorciol' hbe 
b 5era!e. \~arrcb"c la pena di organi*- 'ale. — »  fare un congresso se~ 

rio — ha risposto — 11 'ditole prima 
di tutto un partito serto: ; partito 
di pochi, ma grandi uomini ». — 

tare u-i congresso ogni quindici gior 
ni ".nn  jois'altro che per rallegrare 
i politici  i quali, in zerità, 
sono di solito piuttosto lugubri. Co-\ * Quanti siete  liberali? ».

nistro . N el 194J sarebbe stato  \rr ' ;r:crrebbe a schiarire .1 loro volfACiocc. Brosio, Cattani,  Cassandro, 
un scrt'o di commiserazione *  ». — » £  ». 
rh'  delegai'- p;n rfii—  - £  questo modo. 
un milione e mezzo d'iscritti- e han-\quando c'è un congresso liberale, ci 
no il o di chiamar questa ro-iandiamo tutti, perchè, da noi, ognu-

surdo proporr e quella disposizione e 
ciò perchè è in vigore Quel decreto 
i f g iugno 1944 — che e opera del 

mi o prini u vurnuc i i u — un»e, min 
i «àngoli poteri del la monarchia, ma 
tutt o il problema del le form e iu i -
tuz iont l i è sottoposto atia liber a \ o 
ioni a del Paese. Con osservap.7a -

e Bonom i». Appunto: nel i$tQ 
e nel io;o, Giolitti, avendo quiUhe 
motivo personale di dolersi deUa 
monarchia, osava alr.eno agline lo 
spauracchio di una riduzione dei suoi 
poteri; nel 1944 e,nel 104$, dopo 
.it.f r  accettato — e» pour  ci'." "  — 
1 termini delia tregua ittiiuimnale, 
certi vecchi uomini politici tornano 
devotamente alla monarchia, passan-
do la spugna « to anni di tirannide. 

c.iie rdia'  ajanguar, 
<i * * 

 1! sunti,) d .aiictebbe p;n 
franco, fiu afertn: < Ah, ah.' i~*  sa-
la e decorata con bandiere rosse e 
incolori e con 1 ritratti  di O'amsci 
e di Togliatti e coti scritte m rtltt-
1 o. Scariche una bandiera atzurra: 
manche ut. ncido di Savoia Altro 
che unità nazionale' >.  infine la 
ri-ata pieni, gw ^da: 'Togliatti ha 
parlato q.'.itttc^Jm , tempre di cose 
concrete, empir. ne, <ema neppure 
aceraiare .tilt dtalrìt'ca dei dittimi 
e allttteuca conana  da ptz-

da ToUla t t i e hi n t l . poaaano mila ditfatta t tmlU retina iti  p , r f . t i , reta da tbtUtenti dulie mai 

j*f o la pen<a come vuole, fot poss:a 
\ ma fare il  congresso in alto. all'Os-

servatorio di  o sul 
Gran Sasso o in aeroplano perche 
la stona ttct j  daWalto. Che storia 
volete che tenga fuori dalle bassu-
re della Città Universitari.tr furine. 
non abbiamo bisogno di ferdect tn 
tante chiacchiere perchè una tolta 
detio ' libertà -. non c'è da aggiun-
gere altro. .Voti taremo ceno noi ad 
abbassarci al rango di - 1 /// mecca-
nici » per ricercare come e quando 
e con quili  mezzi la liberta debba 
\-cmrt al mondo

posto di d:z:dcrc :!  (e »'  Cort -
grcsso) « due fumatori e non fu-
matori. 'fa se :ria cosa simile doles-
se mai accadere, riuscirebbero anco-
ra i nostri amie: liberali, di fronte a 
minuscoli partitila di meno di un 
milione d'i<critt:.  a >lropicciarn ro 
si allegramente le mar.t* 

Ce mudo e modo di manifestare 
la propnà commozione. Quando una 
commissione dt donne ha offeito al-
la  la bandiera del parti-
to, la solcnm'-à di' u.wriC'iio oa t"i-
Jentemintc com>'tos;o  che 
presiedeva la ceduta, le poche pa-
role che egli ha pronunciato, ttnn-
gendo la mano della compagna che 
po'taza la bandiera, lenivano dal 
cuore. '  a stcì-a compagta ha poi 
conscgna'o ia bandiera a Togliatti il 
quale.  commozione, 
ha abbracciato e baciato la gentile 
donatrice.  trasalendo, ha 
mormorato fra sé e se. »
non ci a: e; o peritato' ». 

O O 

sia la p remessa per  la creaz ione di 
una ve ra democraz ia, c he consenta 

a di s tare degnamen te nel 
consorz io dei popoli c iv i l i e pac i-
fici. l . è cer to che i g lo-
r iosi soldati a l leati por te rann o nei 
lor o P a e si la tes t imon ianza dei sa-
crific i affrontat i dal popo lo i ta l ian o 
per la lott a comune, e del suo d i -
r i t t o a r iavere, senza ul ter ior i d i -
lazioni . med ian te un g iusto t ra t -
»~«̂  -il "22 0 ì! SUO rinat o fr: j lo 
Naz ioni l i ber e e uni te. l popo lo 
dei terr i tor i del nord confida che 
i l G o v e r no a s t roncherà con 
l a mass ima energ ia i l fasc ismo co-
m u n q u e r isorgente ed ogni sopraf-
faz ione ant idemocra t ica pe rchè sia 
per  sempre cancel la ta la ve rgogna 
del passato, che tanto do lor e e tant e 
rov in e ha causato al Paese ». 

Il messaggi o di Togliatt i 
A sua vo l ta, i l compagno T o-

gl iat t i ha così sa lu ta to 1 mag is t ra-
t i e gli Ordin i forensi de l le p r o -
v i nce del Nord : 

,. Nel momen to in cui r i torn a sot to 
ia d i rez ione del gove rno i ta l ian o 
l 'ammin is t raz ion e del la giust iz ia di 
quasi tu t t e le p rov inc i e a 
Se t ten t r iona le inv i o i l m i o cord ia l e 
sa lu to e que l lo di tut t o i l gove rno 
a tutt i i funz ionar i de l l 'o rd in e g i u -
d iz iar i o e a tutt i i co l laborator i del-
l 'oper a de l la g iust iz ia i n questi d i -
stret t i . Un par t ico lar e sa iu io inv i o 
a l l a m e m o r ia di magis t rat i , avvoca-
t i e al tr i co l laborator i de l la g ius t i-
zia caduti v i t t im e de l l ' invasore o 
comba t tendo cont ro di esso. G i à 
p r im a di oggi è .stata m i a cura s o v-
ven i r e nel mig l io r  m o do p o s s i b i le 
con l 'a iut o eff icace de l le Autor i t à 
a l lea te, a l l e necess i tà de l la A m m i n i -
s t raz ione de l la g iust iz ia in ques te 
Prov inc ie. a in avanti i l con-
tatto , l 'a iuto , la co l l abo raz ione d e-
vono d i ven ta r e cont inui e i m m e-
diat i . 

So c he a e Uffic i g i u -
diz iar i de l le Prov inc i e che p i ù a 
lungo sub i rono l 'ont a del la occupa-
z ione tedesca e ciel t rad iment o fa-
sc is la si sono t rovat i davanti a c o m-
pit i di f f ic i l issimi . Essi hanno finora 
ademp iu to con onore a questi c o m-
piti , tr a cui i l p r inc ipa l e era e r i -
mane que l lo di pun i r e i l c r im ina l e 
t rad iment o fascista e rendere g i u-

> ->l .-f-i^^Tr » ^' - r> A f-*^ o ^ f * - J t n 

da ques to t rad iment o nel la stia v i ta . 
ne l la sua uni tà , nel suo onore. -
s idero che le Cort i Spec ia li a q u e-
sto scopo is t i tu i t e per  legge cont i-
nu in o a funz ionar e b e ne e soprat-
tut t o so l lec i tamente, i n p iena indi -
pendenza. e lon tane da ogni spi r i t o 
di faz ione, a l l o scopo di avv i c ina r e 
i l m o m e n to in cui, resa giust iz ia, 
l 'unit à de l la naz ione potr à affe"' -
marsi nel la r innovat a concord i? di 
tutt i i c i t tadin i . Ch iedo che tutt i gli 
organi de l la g iust iz ia veg l ino, sul la 
base de l le leggi a l l a di fesa de l le 
r iconqu is ta t e l iber t à democra t i che 
cont r o ogni res iduo e pern ic ioso i l -
lega l i smo e cont ro ogni ten ta t i v o 
di r iprec 3 di c r imina l i t à fascista: 
ch iedo chp essi d iano opera att iv a 
ed energ ica aff inchè sia repressa 
e p revenu ta la cr imina l i t à c o m u ne 
> s iano ridat i a tutt i i c i t tadin i e al 
paese la t ranqui l l i tà , la s icurezza 
de l le persone e dei beni e l 'ordin e 
di cui essi hanno b isogno. 

Sarà mi a cura non so lo di c o n-
c ludere al p iù presto la necessar ia 
opera di epuraz ione, ma di pren-
dere tut t e que l le m isu r e r ich ieste 
per i l m ig l i o ramen t o de l le cond i-
z ioni mater ia l i e organ izzat ive de-
iil i uffic i d ipendenti dal o 
di Grazia e Giust iz i a aff inchè tutt a 
la magis t ra tur a i ta l ian a di nuovo 
r iuni tas i in una sola famigl i a e i n -

d ipenden te nel l 'eserc iz io del la ' sua 
f in iz ion e possa dare 1) contr ibut o 
cne ad o sa spetta dar e alla res tau-
razione democrat ica del lo Stato i ta - . 

. 
F i rmato : Fol tn i r o TonlìatH... ' 

A A

I Comitali delle Federazioni « 
nazionali convocali per il 5 corr. ^ ' i 

Si sono recati ier i dal P r e n d e n te '{ 
del Consig l io i rappipsel i tant i de l le ' *\ 
f ede raz ioni degli statal i, pos te le-
grafonici , msegnant i. , 
vigil i del fuoco ed ospedal ier i, ac-
compagnati dai compagni i V i t -
tori o e i per  esporre i m o-
t i \ i per  cui i d ipendenti statali g i u-
d icano inaccet tab i le la misura de l-  < 
l ' indennit à natal iz ia fissata nel l 'u l -
t im o Consig l io dei . Erano 
presenti il Governa to re del la B a n-
ca a e il o del Tesoro. 

Quest 'u l t im o ha insist i to, con e 
Gasper i. su l la pos iz ione assunta, d i -
chiarandosi tut tav i a d isposto a so t-
toporr e al Consig l io eventua li nuo-
ve proposte, u o po il col!cq-'>o. i ' 
rappresentanti ^ degli statali hanno * 
deciso di convocare i Comitat i d i -
rett iv i rielle Federaz ioni intcrc."atr r 
per i l 5 gennaio, per  l 'esame de l la 
s i tuaz ione. - ' ' 

a Federaz ione stata le invit a pr r - _ 
tant o le organizzazioni s indacali d i -
pendenti ad ;<c,Cnersi da qual-ta~i 
man i fes taz ione in at tesa del le de l i- ' 
berazioni del Comi ta t o d i ret t ivo . 

Mercoledì Consiglio dei Ministri 
l Consig l io dei i p rose-

guir à merco ledì l 'esame de l la l e t -
gc e le t to ra le ammin is t ra t i va . A l -
l 'ordin e del g iorno figurano anche ' 
p rovved imenti per  l 'Accademia di * 
Santa Ceci l ia, un bando di concor- . 

^ f« ; « n l t - r»;-
l izi a ferroviar ia , la revoca del di -
v ie to d 'a l ienazione dei prez ios i, ''1 
modif ich e al la cost i tuz ione del C o n-
sorz io naz iona le canapa e del l 'Ent e
per il me tano. 

Recrudesceni' d in Siciri à 
del banditismo separatista . 

. 31 — i mat t ina , 
dopo Xm combat t imen to durat o pa-
recch ie ore e che ha v is to da ambo 
lp part i l ' impieg o di bombe a mano 
ed armi automat iche, le forze d e l-
l 'ordin e han posto termin p a l l ' e l i -
s tenzn d'una pericolo.ia banda s e p a-
ratist a «residuo del cos iddet to E.V. 
 S ) che operava nei pressi di Ca l-

tagirone. 
^  r ibel l i i ndossavano una divi«a 
kr.k i con scudet to g ia l lo - rosro. 

Frat tant o n Grisi , f razione di 
, un'al tr a caserma di c a-

rabinier i e s tata aggred i ta da b a n-
dit i fo r temente armat i e fornit i di 
mezzi motor izzat i . e è 
st;.ta compiu ta in m o do ana logo a 
que l la subi ta quat t r o giorn i p r im a 
dal l a caserma di Bel locarnpo. o -
un in tenso fuoco d'arm i au tomat i-
che i bandi t i hanno invaso e s a c-
chegg ia to !a caserma. "legato i ca ra-
binier i e dato al le fiamme l 'edifì -
c io e i document i. i sono 
stati inviat j  dal la e di P a-
lermo."  Nei d intorn i del la cit t à sono 
str.t : arrestati venti mal fat tor i , c o m-
ponenti d'una banda che ha a| suo 
at t iv o o l t r e 200 del i t t i e r a p i n e 

 tuffo il  inondo 
 sarà giudicato m

M I ! \ N O . '0 . -- I l £fn . Ar . I u n i o r ! 
Mi-chi , rh r fu tap « fi - ' lut o m . i x - i " f j 
 Idi a rrpnMil u a »nrtalr . sarà a giorn i 
tra'lnili i n Milano . «Ime *fer.t -nirl ' . at<> j 
dall e A*»i»e i 

I 

Osservatori italiani a

. 31. — A inform a che 
due osservatori italian i saranno pre-
senti al tecondo processo di u 
contr o  criminal i di riterrà . 

f «orli ed il  Concistoro 

* ! C ANO. -  - 1 
»afli i c r l f t i a i t  i  t ro ian o a fror.tv z 
~iar r  ut) lavoro rrrr / ional r  p T fnrmr r 
il <orrfd o a» '-2 n>:ovi porp«-*» : orn i 
corredo Trrr. i a « o»tarr  n r r a un nu-

c 

 della Gioventù Sovietica 

. 31. — l Comitato anti -
fascista della gioventù sovietica ha 
«nsiato un tnessaiCBio alla gioventù 
italiana , augurando successi sulla via 
della democrazia ed una \ l v a parte-
ripaxion e alla Federazione mondiali 
dei giovani. 

/ 70 mila fantasmi di

, . — n p'ornal f t * -
l'rdiJton r  Ttrnnr- c del giornale «nn-ruano 
< s-tar- ami ^tripe*  ». di ritorn o dall * 
'u ro - la t ta . Sa fu r ia t o chr  nell»- nmn-

SJCPC della sr r h j a - i i n ' i r m j u 
del prnrral r r  fort e di *>0-?0 
mi* a uomini fedeli all 'ex rr  Pietro Que-
sto e'err i t o far>'a»md a prinid  ra do 
vr t l i t f -rendere a tal l e -t <-.>n\l,> i p'a 
n. nre»t.ihilit i ed ahl>.»li.re il » rr;im « 
di Yit o »>. l eiornali-t. i amer:rann af-
U rn n rh e i r i mir i dr l i 
Vji'na-i'ii  «««no forn-t i di armi modi r 
ni«»imr . tua m.t. ri *  ri a da rit i - " i n for 
ni' c quesir  arir i 

 fossa ii  crimine nazista 

, 31. — t'n o degli ufficial i 
tedeschi che tengono attualmente 
processati A o per  atrocit à 
perpetrate durant e la guerra, ha am-
messo che del massacro di n so-
no colpevoli i nazisti. Com'è nolo. 
a , nella regione di smolensV. 
vennero trovat e le salme di circa 
ti.CW ufficial i polacchi.  «edrsrhl af-
fermarono allor a che l'errldi n era 
stato compiuto dal i dopo 
l 'occupazione della Polonia orientale 
nt l 1913. 

Bande ii  criminali pelacchi rifornita 
con aerei 
"  \ \ n > \ \ l \ . "  - (4 r ) l prim o 

r"mi-tr< > o 0«'il>k i ha og-
. <!i< i in un'inter i i«ta rh r  « j e s-

i . del ren \ v \ndfr« . attnalmrn -
ie i e drll e trupp e polacelir i^ 
ir,>1is. F.imrntan o atti il i terrcri'rr o in 
l' i luiii. i Qui sii spensi f o rn i ron o le ben-
de d i l l e N s, / | |, znardi» nazionali! 

i di armi trasportat e per  i t a ae-
ri-, i e lanridl e ««.ri psraeadole. l 'fCrial i 
dell,, o .nar^ior e di «piene bande — 
ìi i -njciiinT o il prim o rnin> ctr o — s jno 
«tati «at t i rat i rrrrn'rmrnli '  ed tT tsl 
inodn e o e «tabilir e |>? i ' l f n - , 
/a di -nte-e fr a le \ > 7 . r - l i adenti di ' 
\nder« (di arrestati «arati l o «ottopotti 
a priire-««, pubblico 

! r N"  "  / . erano tn or-^jn e e or -
r«ni / / . i t e (>er  la ^ner*irli a contro le for -
ze l e d ei ! e dt orr  npa/ ione. n «e-mte» 
hai-ni- r i t d ì ì i la lor o .iftstit à «nutr o i l 
rrrim c di \ j r > . n n 

/ /  accetta  propesi» et»-
manizte 

C1UNG , 31. - l g o s T no 
centrale cinese ha accattato oggi la-
proposte dei comunisti dello Venr«a4 
per un armistizi o immediato su tutt i 
i front i di lott a cinesi e contempo-
raneamente ha proposto che  Gene-
ral e , ambasciatore degli Sta-
t i Uniti , agisca come  arbitr o nen-
tral e  tr a il g e i comuni- " 
sti dello Yennan. a dichiarazioni 
de! j jcvsrn o centrale è Armat a da 
Ciang i Shek. 

Nel frattemp o la r a 
che 39 arnt?t e governative.»sarebbero 
impiegata attualmente contro 1» t rop -
pe ronutnist e nelle rone liberat e a 
i . ( . * l . ( . * . . . . . . . _ * . . . ^ . . . . . 

Sthra condanna l'imperitJismo inglese 
. i l - l .,;.-; de! Partir ò 

 le! ( ttni;rr«< o indurii. , randi t N'el«rrj . ha 
cr^ t pirJat n ,i  dnipur  «tizr.iafurand o 
l'ini , nrni o . in a e 
nell a fra*lrr« e intervento che rt -
n.ril i rpn-ll o dei fa«rt«tt tn Fparna. 

'  «l lr j jum'nt n impe-rialutic o bri -
i/inniro , rhe r ap|>c-:riato da furil o -
rii^.i'i . può e--err  determinala nti*  ri-
volta dn popoli «siano. cS-.e però nean-
< he U lionili d stonili a potrebbe solforar* . 

 Conile a  Gasperi 
. 31. - l generale o Ganl- ' 

le ha risposto al messaggio i 
dal Presidente del Consiglio -italian o 
augurando il risorgere di « nn i m i t i . 
«la « f r i  due popoli. ' 

. * , . . < . ...-- i *.'**"  « V ? ^È  . * * "  * 
V:i*,. . : ^ : i '" * < i 
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r a pr,8s§ essere es t raneo al Part i * 
t o Comun is ta, che è i l par t i t o del 
popo lo e che qu ind i si in te ressa s o m-
m a m e n te a l l 'educaz ione e a l l ' e leva-
z ione ' de l le masse popolar i . Egli 
r i assume quind i  termin i de l la d i -
scuss ione dibat tutasi r ecen temen te 
i n var i congressi e convegni re la-
t iv a al p rob lema del la scuo la. a 
scuo la non d e ve r iso lversi in una 
somma di cogn i z i on i. ma — dice 

i — è un comp lesso eserc i-
z io m e n t a le ed espe r imen to de l le 
capac i t à». E* 'necessar io q u i n d i - i n 

a pr im a di tu t t o p ro lunga r e la 
is t ruz ion e obbl igator i a e comp le ta r-
l a con l ' is t i tuz ion e di que l la scuo-
la med ia un ica, che 11 fasc ismo 
svuo tò di cor i tenuto e di fo rz i , e 
c he doveva essere, i nvece una 
scuola educat iva e format iva , qua-
l e la de l i neò ad esemp io i l compa-
gno An ton i o Gramsc i. Si dovrà 
insegnare il o in ques ta scuo-
la med ia? l compagno i r i -
sponde a f fe rmat i vamente a ques to 
in te r roga t i v o sos tenendo la sua t e-
si con parole cosi p ione di u m a n i -
tà e pass ione da r iscuotere gli ap-
plausi di tutt a l 'assemblea. 

o 'a comunica /.ione di var i e 
offert e de l le de legaz ioni per  i b i m -
bi poveri di . fr. i le quali c i-
t iam o quel la annunc ia ta dal la 
compagna a Vecchia che port a 
da Novara il dono ' di t rent a q.li 
di r iso, il compagno Caceiapi io t i, 
segre tar io della Federaz ione  napo-
le tana. sa le al la t r ibun a a descr i-
ve re l e difficil i condiz ioni mora l i 
e po l i t ich e ne l le riuni i si svo lge la 
vit a ne l la a città , r i ferendosi 
par t i co la rment e al la ammin i s t r a -
z ione al 'eata che s ino a ier i ha 
governa to Napol i. o a v e r . d e-
nunc ia to la ser ie rl i episodi che 
minac r ian o di far e del la citt à uno 
del centri del la reazione. Cacc ia-
puoti afferma la necessità, che Na-
poli uivìrr>;r a una  irivuiì^nte -
mentp industr ia le , dal la q u a l e' si' 
i r radierà . fr a le masse agr ico le del 
mer id ione, un pro le tar ia t o a t t iv o ed 
operante. 

i a Spezia) r ip rend e 
quind i il teina nià toccato da i 
Vi t tor i o re la t iv o alla fo rmaz ione 
dei quadr i ^inrif.cal i ed espone la 
situazione, indust r ia l e por tua l e de 

a Spezia nel quadr o del la r i for -
ma industr ia le . 

n p o l i t i c a e c o n o m i c i* 
n el r a p p o r t o P e s e n tl 

Un lungo app lauso saluta ora i! 
c o m p a g no Pesent i. 

Egli .sviluppa l e ind icaz ioni for -
n i t e dal compagno Togl ia t t i in m a-
ter i a di pol i t ic a economica: a t tuar e 
una pol i t ic a basata su bassi costi di 
produz ione, su l l ' aumento de l la p ro -
duz ione o del teco ro di v i t a de l le 
nasse popolar i . Questa formul a — 
dice Pesenti — c he r i t rov iam o a n-
c he nei discorsi dei compagni i 
Vi t tor i o e Seren i, espr ime, p iù che 
una r i vend icaz ione di c lasse, una 
es igenza naz ionale. 

Pesenti si occupa qu ind i del n e-
cessar io aumento del va lo r e rea le 
dei salari e degli s t ipendi, sof fer-
mandosi sugli aspet ti che ques to 
p rob lema v iene ad a s s u m e re nel 
quadr o del la r i form a agrar i a e del-
la r i form a indust r ia l e da noi p ro -
pugnate. e d imost r a che 
una sol ida economia i ta l iana , su 
n u o ve basi e capace di sos tenere la 
concor renza in ternaz iona le, sarà 
poss ib i le nel la misura in cui si 
r iuscir à a romner e il domin i o dsi 
grandi grvipp i finanziari  che hanno 
sempre condot to una pol i t ic a p u-
ramen te protez ion is t ica. 

l compagno Pesent i. t ra t tand o 
quind i de l le possibi li fo rm e d' in -
te rven to del cap i ta le s t ran ier o 'n 

, d imostra come — da un 
pun t o d'  vista s t re t tamente e c o n o-
mico — sol tanto uno sta to i ta l ia -
no ve ramen te democra t i co possa 
cos t i tu i r e una sicura garanz ia per 
i l cap i ta le s t ran iero. 

Anno nuovo 
Anno nuovo, .vita nuova, dice ti 

tecch io proverbio. o icorso 
c'era ancora la guerra a la città ' 
e ra. al buio. Questa notte sono 
mancati i bengala, ma. alla barba 
della siccità  ̂ c'era della luce per 
le strade s nel le case. 

 365 giorni verrà un nuo to 
S. Silvestro. Sani il S. Silvestro 
che tutti abbiamo conosciuto nel-
la nostra infanzia, meno /ecolai 
spenti, sciuscià a sepnorine. più 
tappi di bottigli e scoppiettanti in 
famipltn . 

Ai nostri lettori buon/inno e... ni 
lavoro, 

I congressist i per il popol o 
il popol o per i congressist i 
Alle ori 16 lì 9991 i mitil i di o 

ma firmin o diitribnit t da pirl i dii diligit i 
al Contristo dii piceli doso ti bambini 
pofiri . 

E E 10 n»i tari nnunalngrafì <i»i <\r.tt-i 
rion i di » verranno prni»lta u hlm a 
laTor * iti  him  poteri ' figli  eli ' i 
df l quartiere. 

» Sellimi r di 1 im i t i n o i rni j . 

panni i e Tari » : 

E ; ln<i U » i di Padnti 
e r . Cinema e . r.re 

O.r.O del mattino. 

: a tntt » » i d d U 
Veneiij  f i iul i j  » a Xrn-ti*  Tridentina . 
Sniinnr  Tihurtino . Borgata Tihu.tin n . 
..r» If i 

: i 1» FuSu-atî i di a <
ili m . F'iinne Flaminio. (.ur.'i». 
te\er» Flaminio n. 47. or» 16. 

: » le Federazioni di Savona. 
a >prm. , Asti i Anita. Jrrinn e 

l'intornile , \ia delle e n. Sa. ore . 

: a le Ftieraticni di Venuta. 
Cuneo e Vicenza. Sfiione Trasteme. Via 
Wia.ighi, ore l.V 

. — - tntt i i i i 
'nrnpagni po«soao rivolgersi j -
lioni . Sportello n. 1. 

E E 17.15 al Teatro Adriano avrà luogo 
una grande manifestatone r  ('rqa-
nmata dal V Ciigre.«50 Xaiionale de| Tar-
tito Comunista . a manifestacione 
comprenderà on concerto orchestrale diretto 
dal'  maestro o Piizetti e il sa-
lii o the il prof. o i Bandi-
nelli rivolgerà agli intellettuali italiani 
a nome del Partito Comunista. l program-
mi del Co.itertn comprende tra l'altr o il 
concerto per  «-iolino e orchestra di Pinetli 
 he sarà diretto dall'autore eoa la parte-
 ipaiione della violinista Gioconda e Vito. 

e la i Suite » dalla « Follia. d'Orlando
di Cinlfredo Petra'si. anch'essa diretta dal-
l'autore. Alia icanifestar.ione saranno pre-
denti oltre i congressisti, le Autorit à del 
(ioTerno, la stampa, italiana *  straniera, e 
un folto nurarrn di uomini di cultura. l 
concerto sarà radiotrasmesso. 

/ F 
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a riform a agrari a 
nel!'esposizioni; di o 
- (continuazione del'r t l, pagina) 

a quind i la parola o 
r ieco chr? esamina i punt i f onda-
enta li de l la r i form a agrar i a Uà 

rospet tare al la Cost i tuente. Egli 
o t to l inea la necess i tà che la r i for -
a co inc ida con una t ra r fo rmaz io -

9 ed uno sv i luppo tecn ico de l l 'a -
a i ta l iana . a r i fo rm a agra-

ia EÌ  d e ve fondere con la r io rga -
i rzaz ione de l la nostra agr icol ra. 
a p e r c hè c iò sia è necessar io garnn-

t i r e la t ranqui l l i t à ai lavorator i de l-
if t ter ra : noi s iamo per  la di fesa 
de l la p icco la e med ia propr ie tà ; per 
l 'assorb imento s tab i le e il p iù la r -
go poss ib i le nel la p roduz ione agr i -
co la de l le masse di salar iati e di 
bracc iant i : e infin e per  la rev is ione 
dei contrat t i agrar i . 

G r i eco passa ad affrontar e i l p ro -
b l e ma del la l iqu idaz ion o del lat i -
fondo, l i qu idaz ion e che r i sponde non 
so lo a cons ideraz ioni di ord in e po-
l i t ic o ma anche di ord in e economico 
e soc ia le. 

e p ropende per  una espro-

f i r iaz lon e to ta l e del la propr ie t à l a-
i fondist ic a d ie t r o indenn i t à pagata 

ra tea lmen te in una ser ie di anni 
abbastanza lunghi . Altr i compagni 
— egli d ice — pensano che la v ia 
migliore» sia oue l la di s tab i l i r e V 
l egge la vend i ta forzata de l le ter r e 
ent r o un per iodo di t e m po fissato. 
o l t r e il qua le l e terr e sa rebbero 
acqu is ta te da l l o Stato. l Congresso 
d e ve pronunc iarsi su ques to punto. 

P er l a modif ica dei contrat t i co l-
le t t i v i v igen ti i l comp. Gr ieco fis=a 
alcuni pr inc ip i : necess i tà di patt i 
co l le t t i v i p rov inc ia l i obb l igator i , 
s tab i l i t à del con tad ino sul la terr a 
per  a l m e no t r e cicli p rodut t iv i : m i -
n i m o di re t r ibuz ion e e d i f ferent e 
quota di r ipar t o a seconda del r e n-
d i m e n t o dei te r ren i : d i r i t t o del con 
tad in o de l l ' i ndenn izzo per le m i g l i o -
r ie , e — d o ve es is te un? conduz io-
n e  p er  fat tor i a — creaz ione del 
Cons ig l io di fattoria , cui par tec ip in o 
i contad ini stessi. 

; e conc lude i l suo d isco r-
so so t to l i neando la necessi tà c he le 
t rasformazioni prospet ta te v a n g a no 
app l ica to tenendo conto de l le pa r -
t ico lar i t à reg ional i. 

Ch iud e la seduta i l c o m p a g no 
Secch ia. l qua le dà let tur a de l la 
r.ornpo."Ì7Ìon e de l le Commiss ioni P o-
l i t ica . E le t to ra l e e per  lo Sta tu to, 
qua le r isul t a dopo 'e .mod i f i che sug-
ger i t e da a lcune de legaz ioni e ac-
col te dal l a Pres idenza. a 
apnrova. 

X a seduta del 31 mat t in a è d i -
ehJ?.reia aperta a l l e 3.30 da n 

. Abb o ) è il 
p r im o a p rendere la paro la. -
r isce sul p rob lema del la p icco la 
p ropr ie t à agr ico la e ne ch iede la 
difessa cont r o eli specu la tor i. 

Conce t to i 
e  p rob lemi de l la s c u o la 

a compagna -
a ) r i fe r isc e su l le in i -

z ia t i v e del Par t i t o per  la lott a 
( c o n t r o i l f reddo e la fame: i nid i 

di in fanz ia, eli a lhor ; di Na ta le, la 
f g rande v i t tor i a de l lo s fo l l amen to 
' - dei b imb i poveri del Nord . 

T  c o m p a g no Turch i ) si 
:.-, occupa qu ind i del p rob lema de l le 

e lez ioni ammin is t ra t i ve . Egli r i l e -
ga la l o t o impor tanz a e p ropone 

. a lcuni precisi e in teressanti cr i ter i 
i di ̂ m a ^ ' m a c he dov ranno pre<ic-

"3èr è al l a . 
i eso rd i sce so t to l i neando 

c o me nessun prob lema de l la cu l t u -
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a di a 
O O 

Tiranne fa o smemorato 
ma uiiando vuole a bene 

Chi ygiunse prima a  Bologna ? 
 da "Al/redo, , per  fini... i 

P. Bo'.cf'"" '  dono i Ad un pubblico folt o ed in 
quieto si / svolge l'intenrogatori o di 

i Tirel le . 
Egli si l imit a a dichiarare: «Con 

fermo quanto già detto dinanzi alla 
Questura l e, all'autorit à giudiziari a 
Non li o null a da aggiungere perche 
sento l 'onor e 'l i ciucilo che ho coni-
m e l o e clic io stesso non so come 
-la avvenuto». 

e tutt o il torso dell'udienza 
non raccogl ieremo che brevi mono-
sillabi di affermazione o neqa/.ione. 
pronunciate a stento e dopo lunghe 
pause..'  Tiron c recita la « commedia v 
della pazzia perche gli a concessa 
la perizia psrehiatrica. Tiron c ha in-
fatt i perduto la memoria: l'ha per-
duta da due mesi a questa parte, da 
quan'lo . cioè, si e ricordato della tisi 
di alcuni familiari , della pazzia che 
può venire con la tisi e c'ella sme-
morataggine che può essere un aspet-
to Jclla . 

E la « malatti a » di Tirou e è la più 
malvagia, è n pazzia criminale. ni3 
come tutt e le altr e cose di quest'ilo:-
mo, anche il suo « male  è strano. 
n principi o si manifesta in maniera 
-"'c:e:Ua . disttuttr ice , poi si placa, ha 
i suoi « intervall i di lucidit à *, che 
permettono a Tiron c di sostenere 
lunghi interrogatori , ed. infine, si per-
de nella notte del nulla. 

l Presidente o o è perciò 
costretto a leggere tutt i i verbali , sen-
sa avere almeno la soddisfazione di 
sentirsi rispondere esaurientemente 
dall ' imputato . 

i siede un po'  curvo, avvolto nel 
suo cappottino nero, fissandr lo sguar-
do nel vuoto. E'  evidente lo e sforzo J 
che egli compie per  cercare di se-
guir e la lettur a delle sue deposizioni 
e di comprendere le domande che gli 
rivolp e il Presidente. Fatt i e partico-
lar i che fino all'ottobr e scorso gli era-
no notissimi per  averli lui stesso rac-
contati. ora gli nono del tutt o nuovi. 

a narrazione dell 'accaduto discoi-
da, nei punti salienti, da quanto e 
già slato detto nei giorni precedenti 
dal Galluppi e Piacente. 

Fu il Galluppi ad istigare Tiron c al 
delitto : fu il Piacente ad eccitare Ti -
rone e ad indurl o a vibrar e le pu-
gnalate alla sua presenza: Tiron c 
giunse in P. Bologna prim a di Pia-
cente. Per  avere conferma del prim o 
punto, il Presidente rit ien e opportu-
no un confronto Galluppi-Tirone . 
Gallupp i smentisce piangendo. 

Piacente smentisce a sua volta di 
essere stato presente all'assassinio e 

Un giovane manovale o 
in una a a alleati 

Li Causi a 
a nome del popolo siciliano 

r e 

f *an 

Ne l la o (Bo logna) q u i n -
di . d o po aver  r a s e n t a to al c o n-
gresso ia cifr a imponen te di 90 mi -
l a d o n ne emi l i ane comun is te, tocca 
i l p rob lema del la pol i t ic a del . 
ve r so le masse femmin i l i 

S a le da u l t im o al la t r ibun a il 
c o m p a g no o Boni (Ferrara) . Egli 
ti occupa del p rob lema agrar i o esa-
m i n a n d o c o me si possano supera re 
n e l l e c a m p a g ne i residui feudali e 
l e t r is t i e red i tà dc l l 'a tnmin is t raz io -
n e fasc is ta. Egli precisa che la te r -
r a c he d e ve esse re tol t a ai grandi 
cap i ta l is t i può essere fatt a f ru t ta -

con tad ine o 
che dagli imprendi tor i aer inoli 

p r i va t i e dai tecn ici agr ico l i , tutt i 
e l emen ti che recen temen te h a n no 
b locca to con i lavorator i con t r o i 
grand i la t i fondis t i sabotatori de ' la 
p roduz ione. So lo cosi si potr à r i -
so l ve re la crisi che si produrr à ?1 
m o m e n to in cui en t re remo in c o n-
tat t o con la produ ' ic r . c intcrn.i^.io -
nalp. 

" A l l a fine d c l l i n i c r v e n t o di . 
acco l to da mol t i app laus i. a -
taEnana lei jge un te l eg ramma dei 
comun is ti i in Argen t ina . ? 
«des ione al Congresso dei compagni 
ragusani i ng ius tamen te de tenut i. P 
propos ta di sa lu to al c o m p a g no ca-
po -pa r t i g i an o i e un t e l e g r a m-
ma dei minator i comunis ti di Santa 
F ior a (Grosseto). 1.3 seduta è q u i n -
di r inv ia t a al pomer igg io. 

a sedu ta pomer id iana si apre 
con ur i o di Scnl ia fAqu i la : . 
i l qua le d iscute dei di fet t i del no-
st r o l avo r o g iovan i le 
- Bc r io l t ^Napol i ) , d i re t tor e del la 
Nava lmeccan i ca, fa un esanr- de l le j 
cau.: e c he hanno de tc rm ina t o i l d i - | 
s l ì v c l l o fr a i l se t t en t r i one indù-1 

i l me r i d i on e agr ico lo: d i - ! 

: lo s f ru t tament o co lo-
n ia le. la incomprens ione fr a nord 
e sud ar t i f ic iosamente a l imenta ta 
da l l e c lassi dominanti in teressate. 
l 'occupazione al leata c he » m a-
te r ia lmen t e conso l ida to per  più di 
un a n no la frattur a fr a il con t i-
nente e l' isola. 

a reazione, in inisur; i p ropor -
z ionale al le conqu is te democra t i-
che. tenta oggi nuove m a n o v re 
corcando di co r romper e qli stessi 
s t rument i de l la democraz ia. Essa 
tenta di in-erir.= i in alcuni partit i 
e noi . per  sv ia rne e s t ron-
ca rne l 'azione. 

i f ront e a questi tentat iv i s t an-
no però le nrandi v i t to r i e del Par-
t i t o Comunis ta. i Causi r icord a a 
ques to proposi to la v i t tor ios a cnm-
oacna per  il vo lon ta r ia t o che a l-
l ineò cont r o i tedeschi, i ns ieme 
con i part ig ian i del nord , i g io-

Ver.so le ore 22 del 30 scorso il ma-
novale Ettor e Falcucci. ventenne, abi-
tante in piazza a a 4. 
passava in via Bellini , dirett o verso 
Corso Trieste in compagnia dell 'ami -
co o Palenza abitante a . 
Quando i due giungono all'altezza di 
via dei Colli vedono d'un tratt o sbu-
care da un angolo un individu e in -
seguito da un altr o anviato di pistola. 

Nel buio si distingue appena che i 
due sconosciuti sono soldati in divisa 
alleata. 

Sotto gli occhi esterrefatti dei due 
r.mici si svolge una scena fulminea. 

c si ferma e spiana fred-
damente la f i s to l a contro quello- che 
sembra essere il suo più acerrimo ne-
mico. Partono alcuni colpi: l ' insegui-
to visto=i preso dj  mir a e bersagliato. 
perde la testa e si slancia verso il 
Falcucci per  riparars i dietr o la stia 
persona. o continua a sparare 
rapidamente.  Falcucci v iene coloito 
all 'avambraccio destro, anche l'inse-
guito si busca un proietti le : caccia un 
url o e vipi elide a fuggire. l suo spre-
tato nemico riprend e l ' inrcguimento : 
e al Falcucci non vesta che avviarsi 
al Policl inico pei farsi medicare. 

Arresto di ebrei polacchi 
Nel cor_-o di indagini dirett e a sco-

prir e una arossa organizzazione di 
spacciatori di bigliett i di banca falsj . 
i carabinier i delia compagnia intern a 
hanno a restato c . 
ebreo polacco, trovat o in possesso di 
sterl ine false per  l'ammontar e di 3 
milion i di lire , e di una grande quali 
tit à di sterl ine e. dollar i oro. cuacia 
enati spacciando bigliett i falsi. 

Buona fine d'anno 
dei comm. Soagnuolo 
. cencia ie comm. Spagnuolo. 

capo o del P. . presso la 
sezione speciale dell?- Cort e d'Assise. 
ha disposto la scarerravì/yi» ^el ragio-
niere Alfred o . grande ban-
chiere. amico personale di Bocchini. 
minutat o nel o"occ-=vo

A ri::, l ilrll: , r 0.;ici!rr .  » l'.T 
-.ibi i!ell; t ("«-; . «lei o ni \ ia (li.i.-or.if . 
l'.o\c. r -tai.i ^llr-tit s una nii*tr a foto 
Tratir- i «oiiil.-t a con rare «l-Ttimr  nt a-
-ioni -p\ irtjcli f . 

di essere giunto a 
Tnone. 

e infin e è l'altr a versione 
che l'assassino diede al P. G. subito! 
dopo le sue cncanze di Ferragosto. 

E' tutt a una imbastitur a di menzo-
gne in cui si parla di una a No-

i e di un patriot a Tiron e clic. 
in pieno periodo di occupazione, an-
davano a pranzo da r Alfred o » per 
cercare di salvare ufficial i alla mac-
chia. Senonchè un giorno, il patriot a 
scopri che la ì era aman-
te del e Shultze al quale de-
nunciava gli antifascisti. a ciò, l'as-
sassinio... 

a versione però b smentita 
dallo stesso Tiron e e ! Presidente fa 
notare clic lo e smemorato* non- è 
del tutt o priv o di « fantasia ». 

a farsa, a lungo andare, stanca ti 
pubblico, che mormor a minacciosa-
mente all'indirizz o del bieco assassino. 
il quale vorrebbe ora prendersi gio-
co anche della Giustizia. 

o stipsestione non ^u ò reg-
gersi. perchè, nrr i momenti cruciali . 
Tiron e era solo e pienamente respon-
sabile de: propr i atti . Forse anche 
quando fi . allontanato dal -
to Granatier i abbandonò i suoi ol-
dati in combatt imento e contrade «li-
bit i per  i suoi vizi , agi sotto l'influen -
za dei «cat t i v i » compagni.' 

a di ieri e stata chiusa da-
gl' interrogato n di Capuano. Caro, 
Felici. Benni e , tutt i impu-
tal i di r icettazui i e dei gioielli iubat i 
alia . 

i avrà inizi o l'escussione dei 
testi. 

Tirotip è pensieroso 

i i i i m i i n i t i m i m i l i I H m i m i M I M I M I 

i l g io rn o 3 genna io nel pome-
r igg i o il c o m p a g no o terr à 
i l suo rappor t o sul Part i t o un i -
co del la c lasse operaia e del po-
polo itil i in no al V Congresso del 
del Par t i to . 

Vist a l ' impossib i l i t à di forn i r e 
a tutt i i compagni che ne han-
no fatt o r ich iesta dei big l iet t i di 
inv i t o il d iscorso del c o m p a g no 

o sarà t rasmesso dagli a l t o-
par lant i insta l la t i nel P iazza le 
del la a del la Citt à U n i -
vers i tar ia . Tut t i i compagni sono 
inv i ta t i ad ascor tar lo. 

k m » t 

Mnr»||i-Stt pp» 
or» l'.,r>0  r<. 

? pir i t i A1!<--: "ira p 
oro  - O 
» Titin a c l i l i p p i ; i mi l i f rur i j 

O FONTANE: off 10,30 « 19. debutti, 
iomp. To'.o: , Fimami» *rtt f s i r r l i r  - -

: orf 1-V30 e 18."0. rora|-. . 
r imata :  F» e l e s si  - A : <>r<-
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C I N E M A 
Acquario: l,\ vit a t immin r ^ - Altier i ) 

\ i U >)i Vprnr- n « e t'a«i|r  . Ambauiatori : 
l.'amn.' e ha stagl ia to in<iirift n  Appio: Vrrqm o 

» - Arenala: Animo "  . Altra : 1,'m-
r.nront< - tV i i r v - "  Augusti»: ( V t n - i a r-ilut i 

Aui in ia : 1*« - ^ i n n il'nr n r  c)n.-.  Ber-
nini : iw** *  *  ii"tt< > - Brancaccio:  .irthi<\i!, i 
- Capranita: - f.ii r  iul l e drll r  .
Centrale: J ritr. i april a - , l ...:^ r 
i i . Cola di ' l a nrnrh'r a 

il i '<>ra - Colinna. n 1 n"ti< - Co-
losseo: a prim a r i * i Corso Cinema 
l fiqìi o di Tai/an Cristallo : - i;nn 

n>:t r . e Vittorie : P armi - ETtelsior : 
a i aperta - fen ice: \ r . int i ncll'orn'ir; ) 

- <«mp. i - Flaminio: :-'v.ndi|i . 
al lirari d l - Fol l ie: (-.Tip. ^^^a^' : 
. Corolle m armi  Galleria: "
'<.\r.r.  Giuli o Cesare: a »ita nrnmia'-i » - Glo-
ria : telanti i d'imani - : l.r  fan 

r  d'-ll e  r»l ln -  - Jorinel l i : » "  fi -
r ' ' - : l aff-- - -

i u*'-'->nt i - : s *-11»-*  Tp<ri a 
I.a  a r t i r I ar l ì .v i : t;lm 

Manzoni:  l*>.:>0. p 
ritrn - I ." »'r.!nn <"]r."r [ lai 

 n-j:»trf ^<-l\.>i.|ia - Mar 
 a ida l i - Modernissimo 

i: 

- i Fenice: fonp 
t»>q.-jr. i|. | Non!
l'iriani>ll a - r 
's^.arr r , - o 
7; r i : l Pll-ei'  iVnl i 
-?.la V: a g 5 >  r a c ^ ' : * a b 

P ì<rj . a - :  F i l i "  di 
Tar;a n - Nomentano: T.-^-a - Nuoto: ^ , 

i nut/e « ilix- .  Odescalchi: (hr  distint a la 
xifili a  Olympia: l a paiiii'ili a d»i >«-n.  paura 
 Orfeo: Or,l aia d'anvr r - OttaTiano: l . 

- J- Falat:o: >prit.v"l- . t.-..ir.ili -
Pl lestr ina: \ n a nn «r:i. a d-m.vi - Pariol i : li ! 
ii-iel i ->l inai* - - Planelatio: l'.nt.m i ar,rr:.|t ; 
i <-n\r,T\ . pol i teana : i:n-j'»>.jl» - pr.in -

 r.t-ir» Principe: . .li - r Tilm 
. f'..!;. i i t ; .|,.... . . Quirinale : t i iir-.-i. .
f.an<- - Qairinetla : -r r  i o . t v t v  '.'<- -
 \!<:.a-' "  la ni«TÌ a - - : - p: -
r  flf.jr,,  .- /-..in;, "-..lar i ^lar-h.-tt i : \^ 

n ^ nv/">nit* e : Spinnan,5in -
; far! » r . Salario: 1.» sven tu re 

ii T'-ni 5a>v\rr  Savoia: a mia ì i a - Splen-
dore: Or-.-hi n r l h nmtr - Teatro : Gli orni 

! marr - Trianon n 5 - ^ n l a l : im-
:nim-nti - apertura - Trieste: l la i "  delle termini 
- Tuscolo: l!"ni a ' i n i aporia - Volturno : Vergi 
mt.'i - XX  Aprile : l n T i - n ' - ili s .h ia \ i. 
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Se;|cttf> llpieo ) — 1.Ì.SÓ: ('lite . 
< o _ \{,- ^ da ballo - l i .CO : 

hai Teatro Adrian "  in : ( 'neertn dirptt " 
 :.d ni ) r ; / ;e ' l i — 1S.30:  Svrenna 

r.idinf..nii- a prr  i ra-ja^' i  — 10: i 
 radi» — a nsorrj«= — l'O/JO 

vupplenie-i»o di  Arridial.-n' )  — ".'O.̂ O :  Ac 
- una \u\u a settimana  — 'J1 :  Bar 

j  | t i j i ; . _ -yj.!)',:  . ^rnttnr i al mien, 
f.,n"  . : Pietr"  Pa"l "  Trn.npeii _ :  Caii 

m p.-r 1 i (|i]>tt . _ : a npt-
rrtti-tie a - : a da halln. 

» \ m. S _ f,i.,rnali 
-idin : ..r. i:;.r.n . UAr,, :\. ^..-,o - ìs.o.v 
i i r-hfsT. , i:. ; i a m — t.V.ri : a utam 
Ì.  in.i le.. -_ 1.:.1.",: Ori he.ira al l ' i tal ian a -

V l.<.iia-ia inu'n-al e — l s : , n hallo in 
n. i : f ! ; . r i  di (i. \ r r l i (Fvlir . fm graf ie; t. Ni-

i : l i S'oti'.iario : Ji niecardo Ara 
: . li . ..,;,/, ,i.-j  fp ip i . — r/0."0 : Parigi »i 

parl a -- Vi' . l.V- Sjur i t j i ! >'.n'; « — : fe<ii 
,e . . , . , . „n. ., , - j ; - , ,!r | p.ri.r . - : Per 

. da V». W ; 

Comunicato 
A ;-»-rifj)).-ii o del tuo: talp ' incidente" 

avvenuto il 22 dicembre alle ore 2.1 
in via del Tritone , in cui trov ò la 
mort e C»rlo Capc-na. le autorit à bri -
tanniche hanno o un'approfon -
dit a inch ic t a e r- erano perciò tutt i 
coloro che >i sono trovat i predenti 
all.i di.-nrazia di prese:itnr.-i nlln Que-
-tur a in via S. Vit . 
a 21 

tale, piano .'{. stan-

O S P A NO 
Oiret tor e rcs.ponsali i lr 
.i.rnt np iu iv f i . . . r E S  S.A . 

r icord a come i comunis ti frn n :3-i .
ma lg rado abb iano r isent i t o più di 
ogni a l t r o gli o l t raggi dirett i dai | 
servi di r  cont r o le tradiz ion i i 
democra t i che, non abb iamo mai d i - ; 
sperato di r i t rovars i un giorno ".mi -
t i con il popo lo ta i lano su l la strada 
del la democraz ia. 

E Casanova ricord a le lott e so-
stenute fianco a fianco dai demo-
cratic i f rancesi e i ta l ian i in F ran -
cia e in S p a s na cont ro i l naz ismo 
e il fasc ismo. Casanova fa quind i 
la stor ia de l le lot t e sos tenuto . dal 

Costruttor i - Pittor i - Negoziant i Color i 
otcvii  ii nostro O C O O pei vernici Campioni ea .iifl . 
nazioni iivrilsers *  in Vta A n 30 ^nt i Teiefone 43-lr).s 

vani contadini e studenti s ic i l iani . ?CF"  P e r ' ? salvezza de] popo lo 
r del nord , accol ta in ! r ™ncc£e:__c3 l i r icorda , t r a gli ap 

tutt a la Sic i l i a con cr. ind i m?n i-
festa^ioni portol a ri . - c e nò -. la con-
danna def ini t iv a del s c i n r a t i - m o ... 

Un a l t r o prande SUCCCS.-0 del no-
str o part i t o e stato consegu i to nel 
c a m po agr ico lo. T.a mob i l i taz ion e 
<iei contadini sict l inn i per  l 'appl i -
c a t o ne de l le les" i Gnl l n è stato il 
p r im o crande m o v i m e n to contad i-
no dal '03 ad o s c i. 

l c o m n a - no i Causi coiv.'ludc 
con una nror>osta concreta di s c a m-
bi fr a delegaz ioni di lavorator i 
i i ìT id inna l i  e settrn*rir»r.nli . 

Il salut o dell a Franci a 
e dei comunisti niuiiani 

o d iscorso del c o m p a g no 

t S e l f o ' a w r ' à v à t o ' da l l e "d i ^ ru i i òn i j i  '« ronipapno Aronic a s i-511 e n o - | l a . c i l ian o appar tenente al comi ta to 

n o 
?ià 

ope ra te d a lU guer r a e dal la occu 
paz ione s t ran iera. Oaei l ' industr i a 
mer id i ona l e è impegna la in un se-

sforzo di r ipresa pd ha dato 
un no tevo le con t r ibu t o al la 

r i cos t ruz ion e del mezzog io rno 
B i s o g na che i l Nor d faccia a l-

cuni sacrif ici ?*r  favor i r e questa 
r ipre«a . c hf è essenz ia le per  v i n -

' ce re l a ' bat tag l i a democra t ica nel 
r re r ros io rn o e quind i in tutt a . 

 Ber to l i .sottol inea la funz ione ba-
*i lar e che spet ta ai tecnici e apli 
in te l le t tua l i ne l la ricostr.i7.ione e 
l a necess i tà ni un p iano naz iona le. 
l coFÌdetto P iano i "46 
 c rea to con la rol 'aborazione* del 

. e del . napo le tano) 
; p uò esse re una base, da cui par t i re . 

i Causi in iz i a i l suo d iscorso 
, p resen tando un precido quadr o de l-

l a lo t t a i n cui i l nos t ro Par t i t o e 
- i m p e g n i t i con t r o la reaz ione s i-

' «-'liana > non r i f u c s e da nessun 
rnerz o anche i l p iù v io len to, per 

"  sa l va re i suoi secolari p r iv i l e t i 
Egi; denunc ia i l sepai.- ' t ismo s ic i-
l i a n o c o me la topica r i su l tan t e di 
tut t a l a po l i t ic a reaz ionar ia. a i l i 
p d __ raccog l i endo quan to di | 

'  p ro fomlBment e g iusto c'era nel 
o de l l? confu«a asp i raz ione! 

a popo la re — na s a p u oj 
"'  l e n c i a re si m o m e n to oppo r tun o la : 
~ ,-arola d 'ord in e de l l ' au tonomia c h e! 

o??i cost i tu isce la - pil i 
g ius ta r e r  s t roncare l e m a n o v re di 

 q u e l le c lassi che v e d o no ne l l ' avan-
v za re del la democraz ia in a la 
-; più e minaccia. 

 -, Esiste un a siciliano" l 
:' compatmo Li Causi e af-
? e e * una -
^ t« analisi degli elementi che lo co-

e di o annuncia che 
eli opera? di Tor in o hanno dec iso 
di donare un 'aut o Fiat 1500 ?.lla 

e del Par t i t o pe rchè ne 
usi per  mig l io ra r e i co l l egamen ti 
con la Sic i l ia. 

Acco l to dal la . c a n-
tata in coro dai conzrcss is t i. p ren-
de la parola i l c o m p a g no Cnsnno"<7. 
m e m b r o del Comi ta t o Cent ra l e del 
Par t i t o Comunis ta f r a n c e s e, d e p u-
tat o a l l 'Assemblea Costituente-, o r -
ganizzatore dei frane* Tircura
tìfarts e che fu uno dei capi del la 
insurrez ione p a n c i na cont r o 1 oc-
cupante tedesco. 

- A nome del P C F . a nome .di 
mi l ion i di ci t tadin i che hanno e-
«presso la lor o fiduci a al nost ro 
part i to , a nome del popo lo f ran -
cese i l compagno Pour ta lc t , ed io 
sa lu t iamo il 5. Congresso del Par t i -
t o Comunis ta o ». e 

nlausi commossi dei congress is t i, i 
75 mi l a comunis ti fuci lat i dai na-
zisti in Franc ia. O s si la lott a del 
Part i t o Comunis ta ha avu to un pre-
mio: la Francia ha r iconosc iu to ì 
~uoi fizli  mig l ior i co h i decreta to 
che al Par t i t o Comunis ta spetti i l 
pr im o po=;t0 tr a i part i t i del Paese. 

Sa le al la t r ibun a i l c o m p a g no 

Sol i r r i il qua le port a al Congres-so 
i l sa lu to dei comunis ti i ta l iani , s l o-
veni e croati uni t i nel Par t i t o C o-
munis ta de l la e Giu l ia . E^l i 

t auspica la f rate l lanza e la co l labo-
j raz ion e dei popoli i ta l ian o e s l a v o' 
con t r o ogni imper ia l i sm o ed ogni 
sc iov in ismo, e l 'union e di tut t e le 
forz e democra t i che in Europ a 

3pnn o rispond e 
a nom e de l Congress o 

Spano, a nome del . 
e a t compagni -

> « ^ V ^ ^ i A r \ r V ^ r V l A f W l r W . 
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Vendita ecce dona'e di 

TESSUT  PE A 
A prezzi nbassatissimì 
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saluta 
cesi e g iu l ian i c he h a n no vo lu t o 
essere presenti ai nostri lavor i . Se 

v e r o c he noi non p o s s i a mo a p-
provar e — ha det to S p a no — o 
or ien tamen to di quel li c he in V e-
nezia Giu l i a par lan o oggi de l l 'an-
ness ione di que l la reg ione al la J u -
jcoslavia. e non poss iamo r inunc ia r e 
ad a f fe rmar e a l t o e for t e l ' i ta l ian i -
tà di Tr ieste, è ve ro a n c he che noi 
non d i m e n t i c h e r e mo mai i i con t r i -
but o di sforzi e di s a n g ue che al l a 
causa de l la l iberaz ione del m o n do 
dal naz ismo hanno da to i l popo lo 
j ugos lavo è i lavorator i comunis ti 
g iu l iani .  quali hanno una g ran-
de m iss ione da comp ie re get tare 
un pon te tr a s * i a J u g o-
s lav ia. 

A i compagni di F r fnc i a noi s ta-
rno strett i --ìa tante lo t t e comuTii e 

a ursa profonda gra t i tud in e per 
jrinser;-,,.-s.-nto, che dal l a bat tagl i a 
i combat tu ta dai <or?iunisti f rancesi 
i i ic r la democraz ia a noi è v e n u t o. 

n n o me di questa ?rate l lanta di 
iner i i e di cor-r e oggi noi ripetia-
mo ancora ut.3 "olle? i l gr id o che 

l a v a m m o al m o m e n to de l la v i t e a g-
j pressione fs.-eirt^ - V ìv a l 'amicizi a 
1 i ta lo - f rancese. 

l c o m p a g no a B r . m e r e l -
1i h*  poi por ta t o i l sa lu te d?i o o l i -

(crafic i romani e Bandini (5»i«na> ha 
o i p rob lemi de l la sua p r o -

1 incia. 
Ter  asunltita mancanza di s p a de 

r imand iam o al p ross imo n u m e ro i l 
resoconto del d iscorso del compagno 
Umber t o Terrar in i . 
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I H not- n;it a 

Giovanni Soffientini 
i Miisno. fabbricante di profumerie 

prr ai;iclA:r \r mri icr ne.le sue m<*e. 

-.:-.-.  n/e-. !ia voluto ofTeire un magnifi-

co paecn MI orca>i|oiir elei'c fes'e na-

ts::/-.p. 

Antur i i ' t a C'ars Sr>(";ic:itm i rei al 

o nrrfonsle . 

A pi

A T T O 
L E  con de-
o penale in data 10 e 

1945 ha condannato -
 Giuseppa di Giul iano in Ja-

coboni da , Via a 13. 
pe e agli . 16 e 
23 . . 9 maggio 1929. n. 994. 
pe  ave  venduto latte annacqua-
to nella a del 9"'o a al-
l 'ammenda di L. 150 e pel o 
di cui . 516 C. . pe  ave
venduto latte non genuino come 
genuino alla multa di L. 2.000. 
nonché a tut te le . 

, li 28 e 194=>. 
l e 

i 
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PELLICCERI E 
DI F I D U C I A 

VENDITA IN 12 RATE 
PREZZI I ITIBATTIBIL I 

PICCOLA PUBBLICIT À 
n in par  Neretto tariff i doppia 

Questi avvisi t i r icevono or«sio la 
innressinnarta esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
H TAUA «$. P. |. | 

c ,V ' a . d e | P a f ' amen to n 9 - reletono 
i l -J tJ e « i s f t ore X.30.18: ^ . 
, c \ la . d "  t r , « ° ne n. J3. 16. tu*  tei 

4 (ade via r  Crlspi l ore «.'iO-t
.-nvC 1 V , a t «folda l 
<c\ i n ? relef  »-?.i2 

*  Au tomob i l i ^C ic l i Sport . ! 
 niie.  W.«.; ^ 0 f f , % r { , ì r 

rn »' i 'fn^nnei . T'1 . Tffll'. l 

Occasioni  12 

- CASA . r.iVoni  q : n j ? .n i . r i ì 
e«npr» ^ S,.ni». orologi ST , . , ^' 
serpenti 1?t  à 

- n n f t , C C i : « n « J: ? r>"  * k ' 1 , n , i . 
,.nno . lonoo . 13onn i.-.nnri -*ronnf> nlue 

l ' j n i . V i t T » fi; 
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A SOt * t. . A. . 

PorEonn airAfTe/innat a Cliente1!» 

t miglior i Aur-nr i di Fe lce Anno 

Vi a 7,iifrhell i ?.s 

Via l.abirana ?iì 
A 

A 
l Prof.

della Scuola « e a hallar e
Rappre?entante tiri Mar-tri 
di ballo deil'Italia Centrale 

Homa - Via Crcvcen?io n. 3J 
Teirf . r;7?

A3! ;  E t 

Allum a il trad,vicinal o n.io.ì Anno 

l Conim. O 

Titolar e d*i i siti ir . Vi^ 
Cavour. 3!>-B1.

 F.

P O  C,

,:!l a sua Sppftahile Clientr U 
i miglior ) Augur i 

A 
La Vulcanizzazione G. A 

e cordi? rott e ai bordi - Carburant i accessori .  Bu i 
per  somme - E E - Vetr i per  lana ti ecc. ecr 
Vi a del o 79. tei. 364.866 - Via Nizza , tei. l 
augura alla propri a Clientela BUONE FESTE 

A 
l Comm. B A B V S r i O 

primari a fabbric a di mobil i augu-

ra alla sua numerosa ed eletta 

cl ientela il Buon Anno 

. Corso Umberto 11 tei fi1-2S6 

A ~ 
O

. del 
N 

e ' A 
Ti i . 

tutt a ! = 
amici e 

, 
: ria 4 

E -

e . 
A 

ausura a 
sua affettuosa cl ientela. 
parenti , buon anno e 

felice avvenire 
Cisterna v - Tel. 3S2-543 

A 
A

Via della Scala. t6'. \ . fi7 

A 

aiizura a l̂a Sp^it. Cl i f i '^ 'a 

Buon Anno 

A 
 Comm. TOT

maestro di O 

ausura alla sua eletta cl ientela 

un felice anno 

vi a delle Colonnette n. 27 (ang-

Via della Frezza. Corso Umberto) 

A 
V i O A < 

ausur/i BUON ANNO alla a eletta cl ientela e rende. 
col s(orno 2 gennaio riapnr à si pubblico t negozi di 

' P i " "  Vitlr.ri o Emanuele 

noto che 

1 
con .'  una speciale 

Piazza 

vendita di  PE A 

A 
O

por^e1 alla sua Affezionata Clien-

tela zìi aur in i per  un Felice 

Buon Anno 

Roma - Via del Lavatore, n. J3 

A 
a Galleri a mobil i 

O 

Via Calabri a ~>4 . Tri , 435-317 av-
verte li» a affezionata c'.ientela 
di nuovi interessanti arriv i di 
merci di lusso e comuni con 
pagamenti dilazionati . Approfitt a 

per  au^uJar r  un felice anno 

i w 

^ ^  Crema ideal e per radersi 
rapidament e e piace -
volment e senz'acqu a e 
senza pennello . 
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A N N U N Z I S A N T A R< 

Prof. Doti . G. DE 8EMMMS 
SpcrtaliM a malatti e veneree e pell i 

! O'fc l!)-i:. IK-19 tentivi '0-12 e Of 
"r>0i)t>",-i:il 0:>" "  relefoite. 10- 494 

A E O N l 
ina Via Viminale (presfo Stazjonel 

Dott . G. Rn ! A SETA 
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li » *rfr. a!» 29 
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f»lr l v srf 
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Dott . LI VIRGHI 
Specialista In 
n*To-urinarie ) 

urologi a (malattie gc 
Vta Tacito v  7 fP~.az-

Th Cola ) 9-u ivt O T%,7 1SI-04? 

A lu f fa i«ri t jB i i l i i e n l i en l n l f i 

I ^IKJLIOR I AUGURI 

sunner 
52. P , 52 

Abbigliatnento di classe 

\> 
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Gafemetto o Oiì.-urgiee 

E 
Dell Universi

-
VIA GIOBERTI.30 (tm î'KLsaa J 
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12*. . O 
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O E A 

'Jliminn fóifon  ./lim o 

alto sua milite clientela 

Dott . YANK0 PENEF 
Sner'»li = :a Ocrmn'irlln^atlc o 

E E e E 
Vi i Psl f 'Jr o Vi o  'r. t 3 ore »

Dott . A' PREDO STROM 
E . E 

O O n *«« 
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! v i s 

Dott THEDDOR LANZ 
E - E 

Cniì d' o 2 Tel 3*-itì ! 
ffer  ore -̂tO  fest *>re 9-1J) 

Dott . DAVID STROM 
A O 

E E E  E 

A A O 1*2 Tel » 

(ter:*! ! 3-*« - festivi 1 

limi, r.inmiwiin 
VF.NF.FEE E 

Conte Verde.  fan? Piazza v nono) 
Tel 7fî -*5 i e per  anp'i ' i 'amsnf ^ 

Prof . D'AMICO 
OCULISTA 

V u Fi rmi . 5  C  4J0 . O l i 
» - U 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
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Vendita diretta dal fabbricante al consumatore 
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